
 

Ministero del Turismo 
DirezioneGenerale promozione, investimenti e innovazione per il turismo 

Decreto in parziale riforma del decreto del 2 settembre 2024, prot. n. 86997/24, recante l’ammissione ai 

contributi teorici destinati al sostegno delle agenzie di viaggio e dei tour operator, a valere sul fondo di cui 

all’articolo 1, comma 366, della Legge 30 dicembre 2021 n. 234. 

 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 

di accesso ai documenti amministrativi” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante “Testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, recante il “Codice 

dell’amministrazione digitale”;  

VISTA la legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante “Riforma dell’organizzazione del Governo, a 

norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

VISTO il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante “Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni dei Ministeri”, come convertito con modificazione con legge 22 aprile 2021 n. 55, e, in 

particolare, gli artt. 6 e 7, che istituiscono il Ministero del Turismo e trasferiscono a detto Dicastero le 

funzioni in precedenza esercitate dal Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo in materia 

di turismo;  

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 ottobre 2023, n. 177, recante il nuovo 

“Regolamento di organizzazione del Ministero del turismo, degli Uffici di diretta collaborazione e 

dell’Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e successive modificazioni ed integrazioni, concernente 

l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato 

con R.D. 23.05.1924, n. 827 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, e successive modifiche e integrazioni, recante  

“Individuazione delle unità previsionali di base del bilancio dello Stato, riordino del sistema di tesoreria 

unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato” e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, il 

quale stabilisce che il titolare del Centro di responsabilità amministrativa è il responsabile della gestione 

e dei risultati derivanti dall’impiego delle risorse umane, finanziarie e strumentali assegnate;  
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VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza pubblica” e successive 

modifiche e integrazioni;  

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90 recante “Completamento della riforma della struttura del 

bilancio dello Stato, in attuazione dell'articolo 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196”;  

VISTO il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 93 recante “Riordino della disciplina per la gestione del 

bilancio e il potenziamento della funzione del bilancio di cassa, in attuazione dell'articolo 42, comma 1, 

della legge 31 dicembre 2009, n. 196” e successive modifiche e integrazioni;  

VISTO l’articolo 4, comma 1, del D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, che 

destina, tra l’altro, 39,3 milioni di euro a misure di sostegno per la continuità aziendale e la tutela dei 

lavoratori delle agenzie di viaggio e dei tour operator che abbiano subito una diminuzione media del 

fatturato e dei corrispettivi nell’anno 2021 di almeno il 30 per cento rispetto alla media del fatturato e 

dei corrispettivi dell’anno 2019, a valere sul Fondo unico nazionale per il turismo di parte corrente 

istituito dall’articolo 1, comma 366, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, così come rifinanziato per 39 

milioni di euro per l’annualità 2023 dalla legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante “Bilancio di previsione 

dello Stato per l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025”; 

VISTO il Trattato sul funzionamento dell’unione europea e, in particolare, gli articoli 107 e 108 in materia 

di aiuti concessi dagli Stati;  

VISTO il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre 2013, così come 

aggiornato dal Regolamento (UE) 2023/2831 del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione degli articoli 

107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

VISTA la decisione della Commissione europea C (2023) 7990 final del 24 novembre 2023 che autorizza 

l’aiuto SA.104304 (2022/N) per il riconoscimento degli aiuti nell’ambito del dell’articolo 107, paragrafo 

2, lettera b), del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea; 

VISTA la legge 30 dicembre 2023, n. 213, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 

2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026”.   

VISTO il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 29 dicembre 2023, con il quale è stata 

disposta, ai fini della gestione e della rendicontazione, la ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative, tra le altre, allo stato di previsione della spesa del Ministero del turismo – Tabella 

16 - del Bilancio di previsione dello Stato, per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026;  

CONSIDERATA la Direttiva generale per l’azione amministrativa e la gestione per l’anno 2024 del Ministero 

del turismo, con la quale vengono assegnate le risorse finanziarie ai titolari dei Centri di responsabilità 

per l’esercizio finanziario 2024; 

CONSIDERATO che col citato D.P.C.M. n. 177/2023, è stata istituita la Direzione Generale promozione, 

investimenti e innovazione per il turismo a cui, ai sensi della Tabella 16 - del Bilancio di previsione dello 

Stato per l’anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026, è stato attribuito il Centro di Responsabilità 

C.d.R 7, nel quale è transitato il capitolo 2025, p.g. 1, precedentemente attribuito al C.d.R. 2 – 

Segretariato generale, cui compete, tra l’altro,  la gestione di “interventi e progetti di innovazione in 
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favore del settore turistico e ricettivo, sia su fondi nazionali, tra cui il fondo unico nazionale per il turismo, 

sia in riferimento a programmi cofinanziati dall'Unione europea, curando anche l'integrazione tra 

programmi regionali e nazionali nell'ambito del turismo e progetti di innovazione, anche attraverso la 

partecipazione a programmi internazionali”; 

VISTO il D.P.C.M. del 29 agosto 2024, registrato alla Corte dei conti al n. 1452 del 8 ottobre 2024, con il quale 

al dott. Federico Amedeo Lasco è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di 

Direttore della Direzione generale promozione, investimenti e innovazione per il turismo del Ministero 

del turismo, ai sensi dell’art. 19, comma 4 e 5-bis, del decreto legislativo n. 165/2001; 

VISTO il decreto del Segretario Generale del 31 luglio 2024, prot. n. 42236/24 che riforma parzialmente il 

decreto di assegnazione dei contributi “teorici” del 30 ottobre 2023, prot. n. 27916/23, già riformato col 

decreto del 19 giugno 2024, prot. n. 20537/24; 

VISTI, in particolare, gli istanti indicati con la dicitura “Ammesso con riserva” nell’Allegato A al citato decreto 

del 31 luglio 2024 prot. n. 42236/24 che, nella colonna “Motivazioni” riportano, tra l’altro, la specifica 

“verifica possesso requisito di cui all’art. 2, comma 2, lett. d) del decreto prot. n. 12331/23”; 

VISTO l’Avviso pubblico del 2 agosto 2024, prot. n. 43469/24, recante le modalità applicative per consentire 

l’eventuale rettifica delle informazioni incomplete, incongruenti e/o errate relativamente al “possesso 

requisito di cui all’art. 2, comma 2, lett. d) del decreto prot. n. 12331/23” – mediante l’istituto del 

soccorso istruttorio previsto dall’articolo 6, comma 1, lett. b), della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

CONSIDERATO che le istanze presentate entro i termini disposti nell’Avviso pubblico del 2 agosto 2024, prot. 

n. 43469/24, ammontano a n. 971; 

CONSIDERATO di riformare l’importo concesso all’operatore Liberty travel S.r.l. (P.IVA 04637590276) in 

ragione dell’insufficiente capienza disponibile nell’ambito del regime de minimis; 

VISTO il decreto del Segretario Generale del Ministero del turismo del 2 settembre 2024, prot. n. 86997/24, 

che riforma parzialmente il già citato decreto del 31 luglio 2024, prot. n. 42236/24; 

PRESO ATTO della relazione del Responsabile del Procedimento del 6 novembre 2024, prot. n. 350853/24 

che illustra il procedimento istruttorio condotto per l’adozione del presente provvedimento; 

RITENUTO necessario riformare parzialmente il decreto del 2 settembre 2024, prot. n. 86997/24, sulla base 

degli approfondimenti istruttori condotti sulle istanze rettificate entro i termini disposti nell’Avviso 

pubblico del 2 agosto 2024, prot. n. 43469/24;   

TENUTO CONTO degli adempimenti di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 31 maggio 

2017, n. 115 recante il “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 

degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive 

modifiche e integrazioni”;  
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DECRETA  

Articolo 1 

(Riforma del decreto di parziale riforma del 2 settembre 2024, prot. n. 86997/24)  

1. Si dispone la riforma parziale del decreto del Segretario Generale del 2 settembre 2024, prot. n. 

86997/24, avente ad oggetto l’ammissione ai contributi teorici destinati al sostegno delle agenzie 

di viaggio e dei tour operator, di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 

4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, a valere sul fondo di cui 

all’articolo 1, comma 366, della Legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

2. In particolare, sulla base degli esiti sugli approfondimenti istruttori finora condotti, l’Allegato A al 

presente decreto è come di seguito riformato:  

a) n. 349 soggetti, precedentemente indicati con la dicitura “Ammessi con riserva”, sono 

risultati in possesso del requisito di cui all’art. 2, comma 2, lett. d), del decreto del 

Ministro del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, prot. n. 

12331/23 e sono quindi ora indicati con dicitura “Ammessi”; 

b) ai sensi dell’art. 6 del decreto del Ministro del turismo di concerto con il Ministro 

dell’economia e delle finanze, prot. n. 12331/23, è ricalibrato il contributo concesso 

all’operatore economico Liberty travel S.r.l. (P.IVA 04637590276) per l’importo così 

come individuato in esito alla quota parte di contributo compatibile con la “capienza 

effettiva” risultante nell’ambito del regime “de minimis”. 

3. L’Allegato A al decreto del 2 settembre 2024, prot. n. 86997/24, come sopra riformato e 

aggiornato, è unito al presente decreto per costituirne parte integrante. 

4. Ad esclusione delle variazioni di cui al precedente comma 2 e degli effetti delle medesime rispetto 

al riconoscimento dei contributi richiesti, sono fatte salve le disposizioni di cui ai citati decreti prot. 

n. 27916/23, prot. n. 20537/24, prot. n. 42236/24 e prot. n. 86997/24. 

5. Le ulteriori assegnazioni dei contributi, nonché le eventuali revoche, saranno disposte con uno o 

più decreti del Ministero del turismo. 

Articolo 2 

(Disposizioni finali) 

1. Avverso il presente decreto è ammesso ricorso avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il 

Lazio, sede di Roma, entro 60 giorni o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della 

Repubblica entro 120 giorni dalla data di pubblicazione. 

2. Il presente decreto è pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del turismo 

(www.ministeroturismo.gov.it) con valore di notifica nei confronti degli interessati. 
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3. Anche successivamente alla pubblicazione del presente decreto, nel caso in cui le autodichiarazioni 

rilasciate in sede di presentazione di istanza di ammissione al contributo contenessero elementi 

non veritieri, il Ministero del turismo, a seguito di specifici controlli, anche a campione, dispone 

con proprio provvedimento la revoca del contributo assegnato, con recupero delle somme 

eventualmente corrisposte, maggiorate degli eventuali interessi e fatte salve le sanzioni di legge. 

IL DIRETTORE GENERALE 

         FEDERICO LASCO 
(documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005) 
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